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Il Dizionario storico della Svizzera

Storia nazionale e storie locali:
intersezioni e nodi di scambio attraverso l'esempio locarnese.

Chiara Orelli

II Dizionario storico della Svizzera (DSS) è un'opera enciclopedica in dodi-
ci volumi per ognuna delle tre edizioni linguistiche - italiano, tedesco, fran-
cese, alle quali si affianca, con caratteristiche sue specifiche, una editio minor
in romancio in volume unico - che intende tracciare una storia compléta
della Svizzera dalla Preistoria ai giorni nostri, awalendosi degli strumenti
della ricerca storica moderna.

II DSS è quindi prima di tutto un'opera ambiziosa, dalla vocazione tota-
lizzante, dal momento che vuole rendere conto di una storia - quella della
Confederazione - complessa, dallo sviluppo discontinuo, con velocità diverse

e componenti multiformi e fortemente differenziate: vocazione che deve

peraltro necessariamente convivere con l'impossibilità di dire tutto quanto
si potrebbe dire; e quindi, ancora, il DSS è il risultato di una scelta, di una
selezione.

È già ora possibile tentare un primo e prowisorio bilancio dei primi e

sempre più consistenti passi che il DSS ha intrapreso sulla strada di questo
impegnativo obiettivo: l'imponente lavoro svolto da chi attende alla realiz-
zazione del DSS - gli autori dei testi, i consulenti scientifici che ne verifica-
no la precisione scientifica, i traduttori che permettono ai lettori delle tre
lingue nazionali di leggere i medesimi contenuti nella propria lingua, i redat-
tori che approntano le versioni definitive delle voci - ha infatti permesso di
acquisire alcuni importanti risultati sullo stato della ricerca storica e sul
grado delle conoscenze attorno a determinati fenomeni, awenimenti, per-
sonaggi e luoghi.

Il processo di ricerca che accompagna le tappe di realizzazione del DSS

impone poi (ed è forse questo il risultato più interessante) di porre nuovi
interrogativi e di interpretare, alia luce di nuovi strumenti e di nuove
conoscenze, contenuti che si consideravano già acquisiti, entrando nel vivo di
fenomeni, istituzioni, percorsi biografici.

Ii dizionario (ogni dizionario) è, per definizione, «un luogo di scambio
generalizzato tra la competenza deH'individuo e quella di una comunità»,
un vero e proprio prêt à parler: uno strumento di informazione e conoscenza
e di scambio di competenze disponibile a un uso immediato. Il DSS è allo-
ra, in questa prospettiva, un'enciclopedia storica, o storia nazionale, pron-
ta a parlare a chi abbia voglia di interrogarla: un deposito vivo di un'identi-
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tà e di una memoria collettiva, immediatamente accessibile e rivolto, anco-
ra prima che agli specialisti, a chi abbia curiosità e interesse a conoscere e

comprendere le diverse facce del prisma confédérale.

Nella sua vocazione enciclopedica, il DSS vuole dunque rendere conto
di una storia molteplice, o per meglio dire di più storie: tenta cioè di rico-
struire un'evoluzione in cui accanto alia storia tradizionale - quella territoriale,

politica e istituzionale; quella degli eventi di grande portata, dei per-
sonaggi di primo piano - si presta analoga attenzione anche alia storia degli
sviluppi sociali, economici, culturali, dei processi di pensiero e delle idee.

Questa prospettiva allargata non è certo di per sé una novità, essendo
ormai acquisita da decenni alla ricerca storica: il DSS ha piuttosto assunto
questa visione storica integrativa come programma sistematico di lavoro
affiancando ad esempio alle voci tematiche che rendono conto di fenome-
ni politici, sociali, economici e culturali complessi (per restare nell'esempli-
ficazione alle voci dei primi tre volumi pubblicati, «Comunismo»,
«Antifascismo», «Capitale»), voci che si riferiscono a un vissuto concreto
che raramente ha trovato spazio nell'analisi storiografica («Cucina»,
«Bucato», «Controllo delle nascite») o a terni di natura varia e multiforme
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La pace di Friburgo (1516) riconobbe agli Svizzeri il possesso di L., divenuto baliaggio comune dei dodici cant. Fu perc» scorporata la

valle Maggia e annesso Brissago (che conservé una certa autonomia), mentre il Gambarogno e la Verzasca formarono comunità

separate nell'ambito del baliaggio. Un balivo (detto commissario), nominato a tumo da un cant, per due anni, svolgeva fùnziom

amministrative, militari, giudiziarie e di polizia. Era coadiuvato da un ufficio formato da un cancelliere, un luogotenente, un fiscale

procuratore e un notaio del malefizio. L'amministrazione del baliaggio era controllata annualmente dal Sindacato, composto da delegati
dei dodici cant. Per decisioni importanti il balivo consultava ognuno dei cant, sovrani o, in caso di urgenza, i cant, prowisionali (Zurigo,
Lucema, Uri e il suo cant, d'origine). H tribunale del malefizio era composto dal balivo (dotato di 7 voti), da 7 congiudici eletti dalla
comunità (un voto ciascuno) e dall'ufficio (voto consultivo). La bassa criminalità e le cause civili erano giudicate dal balivo o dal

luogotenente. Nelle comunità separate la prima istanza civile era il podestà o il console. Iri appello si ricorreva al Sindacato o ai voti dei

singoli cant. Privilegi délia comunità di L. erano l'incasso di multe per piccole inffazioni, il diritto dei parenti di far capo ad arbitri in caso
di lite, l'elezione di un consiglio di sanità e di giudici di prowisione, lo stabilire il corso delle monete, dei pesi e delle misure, la fibertà di
commercio del sale.

© DSS: Tutti i diritti d'autore di questa pubblicazione elettronica sono riservati al Dizionario Storico délia Svizzera, Berna. I testi pubblicati
su supporto elettronico sono soggetti alla stessa regolamentazione in vigore per i testi stampati.
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(dalle «Catastrofi naturali», al «Clima» al «Canto gregoriano» alle «Casse
malati» o aile «Case editrici»).

In questa storia molteplice e a più piani, uno spazio particolarmente
ampio ha, e non potrebbe essere diversamente, la «storia locale».

Integrare nel DSS la storia locale significa per esempio aprire le sue pagine

a personaggi che hanno avuto come campo d'azione uno spazio - geo-
grafico o «ideale» - (relativamente) circoscritto, e che perd in quello spazio
hanno lasciato tracce significative: per rimanere all'area del Locarnese (e

sempre ai primi tre volumi a oggi pubblicati: ma il DSS è ormai tutto immer-
so nella redazione del sesto volume), ecco allora le voci dedicate a Valerio
Abbondio, al musicista Manfredo Lupo Barbarino, a Emilio Maria Beretta,
ad Andrea Caglioni, a Piero e Giovanni Bianconi, o a Bixio Candolfi: il DSS

contempla infatti, e questa è una sua caratteristica specifica, anche voci dedicate

a viventi; o ancora a nomi che spesso sono confinati in studi settoriali
o per specialisti (la scrittrice Alice Ceresa, per esempio, recentemente scom-
parsa: che si nomina qui per segnalare, con lei, lo spazio ampio che il DSS
dà aile donne), o infine a personaggi di respiro nazionale o internazionale
che hanno lasciato importanti segni anche in ambito locale: Bakunin, ad

esempio, dove la lettura délia voce a lui dedicata puö poi essere completa-
ta e arricchita dalla lettura délia voce sull'«Anarchismo», in un gioco di
rimandi e di lettura a catena che la disposizione lessicografica del DSS age-
vola e stimola. Accanto aile voci dedicate a singole figure, vi sono poi le voci
dedicate alle famiglie (Appiani, Baciocchi, Balli, Branca, Bustelli, Chiesa,
Corragioni ecc.), che concorrono anch'esse a completare un affresco délia
vita istituzionale e sociale di una determinata regione.

Il «locale» puö essere evidentemente inteso anche in senso geografico.
La Svizzera non ha, come Stato federale, un centra: da questo punto di vista,
il DSS è un imponente (36'000 voci per ogni edizione) inventario, registro
e documento di storie locali: vi sono presenti con una voce tutti i comuni
délia Svizzera, con schede di carattere informativo e di diverso livello di
approfondimento (le ampie e articolate voci su Berna, Basilea, Appenzello
sono affiancate da quelle più sintetiche su Avegno, Bosco Gurin, Brissago,
Cevio), i cantoni, le diverse entità politico-territoriali che hanno caratteriz-
zato la storia del Paese (baliaggi, signorie, principati ecc.), o quelle realtà e

Paesi con cui la Svizzera ha o ha avuto relazioni di varia natura, non neces-
sariamente contigui sul piano territoriale (dalla Francia a Domodossola alla
Cina o all'Argentina).

Il locale puö poi esser declinato anche in riferimento aile voci tematiche:
là dove cioè il particolare locale emerge dalla trattazione di carattere generale.

La voce sulle «Dispute teologiche» rinvia, ad esempio un lettore che
desideri comporre un suo personale itinerario di ricerca su questo tema, aile
voci dedicate a Taddeo Duno, a Giovan Battista Albrizzi, alla famiglia
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Beccaria; e cosi via. Oppure, nella voce sulla «Casa rurale», si potrà con-
frontare una casa rurale di Vogorno, riprodotta in immagine (l'apparato ico-
nografico, che risponde a uno sforzo didattico e di sintesi considerevole, ha
grande importanza nell'economia complessiva del DSS), con le case rurali
di altre località délia Svizzera: in un lavoro di confronto e di comparazione,
per individuare analogie e sviluppi specifici tra le diverse parti délia Svizzera,
che costituisce il valore forse principale del DSS.

La traduzione parallela nelle tre lingue nazionali ha infatti come scopo
una storia compara ta, in cui si fanno dialogare storie molteplici e metodi
storiografici diversi: in piena applicazione, viene quasi da dire, all'immagi-
ne tradizionalmente confédérale délia convivenza linguistica e culturale
délia Svizzera. Ma il locale tematico puô essere individuato anche nelle voci
puntuali che danno conto di realtà politico-istituzionali specifiche o esclu-
sive di una determinata regione: ecco allora le voci sui «Capitanei di
Locarno», o sulla «Degagna», o sul «Console».

Il DSS percorre l'impervia strada di una storia globale che cerca di
individuare sia tratti ed esperienze che uniscono e awicinano le diverse parti
délia Svizzera, sia sviluppi locali, individuali, eccentrici. In questo senso,
esso puô essere anche (e spesso lo è di fatto) un utile strumento per ripren-
dere in mano e valorizzare studi particolari e anche minuti, per dare coeren-
za a ricerche e lavori che spesso soffrono délia mancanza di coordinazione
(il Ticino patisce particolarmente l'assenza di un istituto di storia che stabi-
lisca relazioni proficue tra le diverse iniziative di ricerca) e di sistemazione
in un quadro meno frammentario. Puô pero anche essere strumento di par-
tenza per awiare nuovi studi, per porsi nuovi interrogativi su realtà generali

e particolari, su sviluppi specifici e comuni anche in realtà locali, regionale

nella consapevolezza che il rapporto tra storia locale e storia generale
si gioca su un piano dialettico «il cui raffronto si fond [a] sulle differenze e

quindi sulla consapevolezza che la storia délia propria identità collettiva non
puô essere definita che in rapporto aile altre: un'identità che non è più certo
quella 'unica', délia piccola realtà locale o délia patria, ma che è sempre a

più livelli» (Paolo Prodi).
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